
Provate a chiedere a un liceale calabrese, della rivolta di Reggio Calabria del 1970. 
Neanche i ragazzi di Reggio sapranno rispondere: c'è un ricordo forte, pur se anneb-
biato dagli anni, tra gli over 60, quelli, per intenderci, all'epoca avevano 10 anni, ma 

la damnatio memoriae ha colpito anche qui. Fu una rivolta di popolo e non per il pennacchio 
del capoluogo (come malauguratamente sosteneva l'on. Gaetano Cingari, Psi): c'erano anni 
di sopportazione e delusioni, è bastata una scintilla per far scendere in piazza, giovani, vec-
chi, genitori con bambini in carrozzella, donne, tantissime donne, che gridavano di avere at-
tenzione. Chiedevano un futuro per i propri figli, lavoro, crescita del territorio e sviluppo che 
avrebbe significato benessere. I politici di allora 
non capirono e, anzi, fecero pesare ancor di più la 
supremazia (politica) di Cosenza e Catanzaro: lo-
ro avevano Misasi, Mancini, Pucci, Reggio aveva 
onesti (e modesti) rappresentanti in Parlamento.
Sono passati 55 anni ma le "lacrime di Reggio" 
(come titolammo uno speciale per il 50° anni-
versario, in pieno Covid) sono ancora umide. La 
Calabria non ha ancora realizzato l'idea di fare 
rete, superando localismi e campanilismi, ma ci 
sono segnali incoraggianti. Però non si può di-
menticare il passato, non si possono cancellare i 
soprusi, le vittime, i mutilati, i feriti, gli arrestati 
e l'illusione, allora, che qualcuno avrebbe dato 
ascolto ai reggini.                           (segue a pag. 2)
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IL NOSTRO ESCLUSIVO DOMENICALE

Imoti di Reggio sono ancora, oggi, una 
pagina di storia non abbastanza dif-
fusa, che merita di essere raccontata 

in ogni sua sfaccettatura. Quindi grazie 
ad Antonella Postorino e Marco Barone 
per quest'opera innovativa. E grazie 
anche a pilastri della storia politica reg-
gina quali il senatore Renato Meduri e 
l'onorevole Natino Aloi. Non ci sono 
solo le dinamiche politiche da eviden-
ziare, ma soprattutto l'aspetto sociale: 

quello spontaneo moto di orgoglio dei 
reggini, giovani e anziani, lavoratori e 
studenti, quel senso di identità, di ap-
partenenza, che stiamo a gran forza 
cercando di risvegliare. È questa la più 
importante eredità che la rivolta di Reg-
gio ci ha lasciato. Noi, nel nostro eser-
cizio delle funzioni politiche, vogliamo 
continuare a dare una dignità a questo 
territorio che in passato è stato scippa-
to da qualcosa che meritava»

INTITOLATO AL INTITOLATO AL 
DOTT. DOTT. GIOVANNI CONDEMIGIOVANNI CONDEMI
REPARTO ONCOLOGIA DI LOCRIREPARTO ONCOLOGIA DI LOCRI

PONTE, CHIUSE OPEREPONTE, CHIUSE OPERE
PRELIMINARI PERPRELIMINARI PER
VILLA SAN GIOVANNIVILLA SAN GIOVANNI
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IL 14 LUGLIO 1970 INIZIARONO I MOTI INNESCATI DALLO "SCIPPO" 
DEL CAPOLUOGO: LA RIBELLIONE DI UN POPOLO CHE CHIEDEVA AIUTOFO

CU
S

Va conservata la memoria 
storica, non soltanto per i 
reggini, ma per tutti i ca-

labresi: è stata una rivolta cruen-
ta, la più rilevante del Novecento 
in Europa, con l'arrivo persino 
dei carri armati a Reggio per do-
mare i rivoltosi. Eppure si è persa 
– fino a oggi – l'occasione per far 
sì che la memoria e il ricordo di 
quelle drammatiche giornate non 
vadano dispersi. I giovani non 
sanno nulla della rivolta, bisogna 
che se ne parli, che venga spiega-
to loro, con onestà di pensiero, 
cosa e perché è successo. E per 
raccontare ai ragazzi la rivolta 
l'arch. Antonella Postorino ha re-
alizzato una storia a fumetti, una 
graphic novel, disegnata da Mar-
co Barone, ambientata durante i 
moti di Reggio.
Un'opera che piacerà molto ai 
giovani, non molto affascinati 
dalla lettura, ma certamente di-
voratori di fumetti. La storia di 
una bambina che vede con i suoi 
occhi innocenti le cariche della 
polizia, respira l'aria contamina-
ta dai lacrimogeni (nessuno ha 
mai contato o detto quanti can-
delotti lacrimogeni sono stati 
sparati durante la rivolta) e viene 
salvata da uno sconosciuto du-
rante una carica della polizia. La 
presentazione a Palazzo Campa-
nella, a Reggio, è stata l'occasio-
ne per parlare della rivolta, con 
due protagonisti di allora, il sen. 
Renato Meduri (all'epoca aveva 
33 anni) e l'on. Natino Aloi (nel 
1970 aveva 32 anni) entrambi già 
in politica. Il loro racconto è sta-
to emozionante, vivido, pieno di 

amarezza ma senza livore e sen-
za rancori. La memoria storica di 
una rivolta che la sinistra, stupi-
damente, lasciò nelle mani della 
destra, tenendo a inspiegabile di-
stanza il popolo reggino e le sue 
accorate richieste.
Io che all'epoca avevo 18 anni e 
mezzo l'ho vissuta giorno per 
giorno: per me e Franco Bru-
no – che facevamo la maturità 
al liceo classico Campanella con 
le camionette della polizia fuo-
ri della porta e i primi scontri di 
piazza sul corso Garibaldi – è sta-
to un battesimo di fuoco (è il caso 
di dirlo) per la nostra aspirazio-
ne di fare i giornalisti. Accanto a 
Luigi Malafarina, cronista di nera 
della Gazzetta del Sud, il primo 
vero grande indagatore di mafia e 
gran conoscitore dei segreti della 



La rivolta di Reggio
Cosa resta 55 anni dopo 

di SANTO STRATI

L'EDIZIONE DEL CINQUANTENARIO DI
 “BUIO A REGGIO” A CURA DI SANTO STRATI

IL LIBRO È STATO SCRITTO
 DA LUIGI MALAFARINA, 

FRANCO BRUNO E SANTO STRATI 
LA PRIMA EDIZIONE USCÌ NEL 1972

IN 4 VOLUMI CON CONFANETTO

https://calabria.live/buio-a-reggio-edizione-del-cinquantenario-a-cura-di-santo-strati/


'ndrangheta (ci ha scritto svaria-
ti libri, ampiamente saccheggiati 
poi dai nuovi maîtres à penser 
presunti mafiologi) abbiamo im-
parato sulle barricate come si fa 
giornalismo.
Peraltro a Reggio vennero giorna-
listi da tutto il mondo e Malafari-
na li accoglieva tutti e dispensava 
loro notizie che non avrebbero 
mai scoperto, suggeriva come 
mettersi al sicuro durante le ca-
riche della Celere, spiegava le ra-
gioni di quella rivolta di popolo. 
Malafarina cominciò a raccoglie-
re con meticolosità tutto quello 
che veniva pubblicato: centinaia 
di ritagli di quotidiani, pagine di 
settimanali, periodici di tutto il 
mondo. Non so come facesse ma 
si faceva mandare le pagine pub-
blicate sulla rivolta, giorno dopo 
giorno, voleva essere documen-
tato da come la stampa trattava 
i moti. Una stanza piena di gior-
nali che io e Franco eravamo en-
tusiasti di aiutare a classificare e 
archiviare.
Nacque così l'idea di scrivere a sei 
mani la storia della rivolta, rac-
contando le varie posizioni poli-
tiche, la cronaca e riportando con 
assoluta terzietà "pillole" dei vari 
inviati, in un collage informativo 

estremamente vigoroso e obietti-
vo. Vide la luce così Buio a Reg-
gio, la monumentale storia della 
rivolta che, però, nessun grande 
editore voleva pubblicare. In re-
altà, c'erano stati contatti impor-
tanti con la Rizzoli e con Laterza, 
ma la prima si defilò dopo qual-
che "suggerimento" proprio il 
giorno della firma del contratto, 
la seconda, per voce dell'allora 
presidente Vito Laterza "rinun-
ciò" a pubblicare un libro – mi 
disse l'editore pugliese – che «a-
vrebbe fatto male alla sinistra».
Il libro era pronto (migliaia di 
cartelle dattiloscritte, mica c'era 
il computer allora!) che aspet-
tavano solo di diventare carta 
stampata. Fu l'on. Giuseppe Re-
ale (Dc) a volerlo pubblicare con 
la sua Casa editrice Parallelo 38: 
commissionò all'artista reggino 
Leo Pellicanò quattro meraviglio-
si disegni delle copertine (sareb-
bero stati 4 volumi in cofanetto 
per circa 1000 pagine) e si accor-
dò per la stampa con uno dei più 
grandi stabilimenti tipografici di 
allora, la Frama di Chiaravalle. 
Allora si stampava con il piombo: 
passai due settimane a Chiaraval-
le Centrale, in mezzo alla neve, 

quel dicembre del 1972 a correg-
gere le bozze, circondato da ton-
nellate di pagine di piombo uscite 
dalla linotype. E a metà dicembre 
il libro uscì e fu un successo cla-
moroso.
Vent'anni dopo, un altro editore 
"coraggioso" Franco Arcidiaco ne 
fece una ristampa anagrafica in 
due volumi e anche questa trovò 
largo consenso, a riprova che del-
la rivolta si sapeva ancora troppo 
poco e il nostro libro ne costitu-
iva la genuina (e indipendente) 
memoria storica. Buio a Reggio 
l'ho completamente riveduto e 
corretto e quindi rieditato (per 
Media&Books) in occasione del 
Cinquantenario, nel 2020, in pie-
no Covid.
Malafarina è scomparso nel 1988, 
Bruno nel 2011: senza i miei com-
pagni di viaggio (che ho sentito 
comunque a me vicinissimi du-
rante il lavoro di riedizione) ho 
voluto riscrivere un'introduzione 
con gli occhi di 50 anni dopo e 
dare un volto a tutti i protagonisti 
(politici, sindacalisti, etc.) di al-
lora, proprio a salvaguardia del-
la memoria storica, raccogliendo 
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Una rivolta di popolo che 
la sinistra (ovvero il Pci) , 
stupidamente, lasciò nelle 
mani della destra, ignorando 
le istanze dei reggini e 
prendendo posizioni critiche 
di cui, dopo, si sarebbe 
pentita amaramente, 
senza voler mai ammettere 
il clamoroso errore di 
valutazione politica





immagini dell'epoca e riutiliz-
zando gran parte delle foto che 
il buon Lello Spinelli (fotografo 
della Gazzetta) aveva donato a 
Malafarina.
Tornando a al libro a fumetti 
1970 La rivolta di Reggio Cala-
bria (Laruffa editore) c'è da ag-
giungere che l'evento a Palazzo 
Campanella ha registrato nu-
merosi interventi, a cominciare 
dal Presidente del Consiglio re-
gionale Filippo Mancuso che ha 
sottolineato l'esigenza, oggi più 
che mai, di fare rete tra le città 
calabresi, superando antistorici 
localismi e odiosi e inutili campa-
nilismi.
Quello che è accaduto a Reggio 
– ha detto Mancuso (coordina-
tore regionale della Lega) non va 
rimosso né cancellato, ma deve 
servire a indicare la strada di una 
comune intesa (senza più le sto-
riche rivalità fra le province) per 
uno sforzo comune inteso alla 
crescita e allo sviluppo del terri-

torio. Una sala affollatissima e un 
dibattito promosso da Forza Ita-
lia e coordinato da Giuseppe Ser-
gi, che ha registrato un vibrante 
intervento in streaming video da 
Roma di Wanda Ferro, sottose-
gretario all'Interno, e dell'illu-
stratore Marco Barone. 
Ma applauditissimo è stato l'in-
tervento di Francesco Cannizza-
ro, vicecapogruppo alla Camera, 
deputato azzurro e segretario re-
gionale FI) che ha puntato tutto 
sull'orgoglio reggino, ferito e cal-
pestato, sulla devastazione mo-
rale, ancorché fisica della città, 
mettendo in evidenza la necessità 
di fare finalmente chiarezza sui 
fatti di Reggio. 55 anni fa – ha 
detto Cannizzaro – io non ero 
nemmeno nato e le poche cose 
che so le ho apprese dal libro di 
Malafarina, Bruno e Strati: biso-
gna far conoscere ai nostri giovani 
cosa successe 55 anni fa e perché, 
bisogna andare nelle scuole (e 
il libro di Postorino-Barone ha 
buone chances di essere accolto 
e apprezzato dagli studenti), ma 

bisogna parlare e far parlare chi 
c'era e chi è venuto dopo, chi ha 
studiato la rivolta e i documenti 
oggi non più secretati, perché la 
memoria del passato – ha detto – 
è la pietra d'inciampo del futuro.
Molte cose, a partire dal Porto di 
Reggio, non sarebbero state re-
alizzate senza i morti e i feriti di 
Reggio: non lo dimentichiamo. 
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QUESTO È L'INSERTO DEDICATO NEL 2020 
DA CALABRIA.LIVE AL 50° DELLA RIVOLTA

SI PUÒ SCARICARE DA QUI
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Cts Reggio Calabria e Uil-
trasporti Calabria ha evi-
denziato come «la ecente 

approvazione del decreto attua-
tivo sull’articolo 17, attesa da an-
ni, rappresenta un passo avanti 
fondamentale per il pieno ricono-
scimento delle attività portuali a 
Gioia Tauro. Ma senza l’attivazione 
del fondo per i prepensionamenti, 
già previsto e più volte annunciato, 
la riforma resta incompleta».
«Chi lavora nei porti – è stato e-
videnziato – affronta quotidiana-
mente condizioni gravose, ritmi 
intensi e una costante esposizio-
ne a rischi fisici. La possibilità di 
una uscita anticipata e dignitosa 
dal lavoro non è un privilegio, ma 
una misura di giustizia sociale e 
sicurezza. La mancata approvazio-
ne del fondo è un grave errore che 
chiediamo al Governo di corregge-
re immediatamente».
«Rilanciamo, con forza  – si legge 
– la nostra rivendicazione: serve 
un provvedimento urgente per ga-
rantire la sostenibilità del lavoro 
portuale, valorizzare le competen-

ze acquisite e offrire prospettive 
concrete ai più giovani, affinché 
possano scegliere di restare nella 
propria terra».
«Come Cst Reggio Calabria e Uil-
trasporti Calabria crediamo — così 
come già espresso dal nostro Se-
gretario Pierpaolo Bombardieri — 
nella possibilità di un rientro dei 
giovani che oggi sono costretti a 
emigrare.
Nel frattempo, continueremo a vi-
gilare sull’attuazione dell’articolo 
17 affinché venga reso pienamente 
operativo, con un finanziamento 
certo e stabile nel tempo, e regole 
condivise a tutela di chi è attual-
mente impiegato e di chi è ai mar-
gini del ciclo produttivo».
«Il porto di Gioia Tauro – prosegue 
la nota – è cresciuto non per caso, 
ma grazie alla governance condi-
visa di tutti gli attori coinvolti: dai 
lavoratori, alla Famiglia Aponte, 
fino alla straordinaria passione del 
presidente Agostinelli, che ha cre-

duto e investito nelle infrastrutture 
per raggiungere — entro l’anno — 
il traguardo dei 4 milioni di Teus».
«Un risultato reso possibile dall’or-
ganizzazione del lavoro, dagli inve-
stimenti strutturali  e — soprattutto 
— dalla presenza di un sindacato 
forte, autonomo e responsabile. 
Come Cst Reggio Calabria e Uil-
trasporti Calabria continueremo a 
lavorare per diritti, tutele, dignità e 
prospettive concrete. Le promesse 
devono trasformarsi in fatti».
«Siamo convinti – continua la no-
ta – che l’integrazione tra nuove 
assunzioni e l’esperienza dei lavo-
ratori più anziani rappresenti un 
valore aggiunto fondamentale per 
garantire continuità e consolidare 
la crescita dello scalo».
«A breve partirà – conclude la nota 
– un progetto ambizioso: centinaia 
di treni collegheranno Gioia Tauro 
all’intero Paese, rendendolo il più 
grande retroporto del mondo». 

Ora attuazione art. 17 e risposte
sul fondo prepensionamenti

CTS REGGIO UIL TRASPORTI CALABRIA 

Gioia Tauro continua a 
crescere e i numeri del 
primo semestre 2025 
lo confermano. Una 
performance straordinaria 
per lo scalo calabrese che, 
ancora una volta, pone il 
lavoro portuale al centro 
dello sviluppo e della 
competitività del sistema 
logistico nazionale.
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La delibera del Consiglio dei 
ministri del 7 marzo 2025, 
con cui è stato dichiarato 

lo stato di emergenza per il siste-
ma ospedaliero della Calabria, 
rappresenta un passo importan-
te. Ma non può restare un atto 
formale, privo di ricadute reali e 
misurabili. Adesso serve passa-
re dalle parole ai fatti. Servono 
interventi concreti, trasparenti 
e immediati per garantire che 
i cantieri strategici della sanità 
calabrese siano gestiti nel rispet-
to della legalità e della dignità 
del lavoro.
Come Fillea CGIL Calabria riba-
diamo con forza la necessità di 
garantire legalità, trasparenza e 
sicurezza in tutti i cantieri lega-
ti al rilancio del sistema sanita-
rio regionale, a partire da quelli 

degli ospedali di Vibo Valentia, 
Palmi e Sibari.
Chiediamo che venga sottoscritto 
un protocollo di legalità, chiaro 
e vincolante, condiviso e firma-
to anche dalle organizzazioni 
sindacali, per porre un argine a 
qualsiasi forma di infiltrazione, 
irregolarità o sfruttamento. Non 
possiamo più accettare che, in 
nome dell’emergenza, si aprano 
varchi alla deregolamentazione 
o all'opacità, specie in una regio-
ne dove i grandi appalti pubblici 
sono spesso esposti al rischio di 
malaffare.
I recenti fatti che hanno colpi-
to il cantiere dell’ospedale della 
Sibaritide sono un campanello 
d’allarme che non può essere i-
gnorato. 
Come Fillea CGIL Calabria po-
niamo con determinazione quat-
tro richieste: 
1. Monitoraggio antimafia effet-
tivo e continuativo e costante,

2. Divieto assoluto del subappal-
to a cascata, per evitare che si 
creino catene incontrollabili di 
responsabilità e sfruttamento.
3. Tracciabilità completa di lavo-
ratori, mezzi e imprese coinvolti 
nei lavori, 
4. Applicazione integrale dei 
contratti collettivi nazionali di 
settore, senza deroghe o scorcia-
toie
Siamo convinti che la salute 
pubblica e la sicurezza del lavoro 
non possano più essere trattate 
come compartimenti stagni. 
Siamo pronti, come Fillea CGIL 
Calabria, a fare la nostra parte, 
con responsabilità e spirito co-
struttivo. Ma non accetteremo 
scorciatoie o esclusioni. Servono 
regole chiare, strumenti efficaci, 
controlli veri e tolleranza zero 
verso ogni forma di opacità o in-
filtrazione.

[Simone Celebre, segretario
 generale Fillea Cgil Calabria]

Stato emergenza ospedali calabresi
non deve restare un atto formale

CELEBRE (FILLEA CGIL CALABRIA)

Chiediamo che venga 
sottoscritto un protocollo di 
legalità, chiaro e vincolante, 
condiviso e firmato anche 
dalle organizzazioni 
sindacali, per porre un 
argine a qualsiasi forma di 
infiltrazione, irregolarità 
o sfruttamento. Non 
possiamo più accettare che, 
in nome dell’emergenza, 
si aprano varchi alla 
deregolamentazione o 
all'opacità, specie in una 
regione dove i grandi appalti 
pubblici sono spesso esposti 
al rischio di malaffare.
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Reparto di Oncologia a Locri
intitolato al dottor Condemi

È stato intitolato, al dottor 
Giovanni Condemi, il nuo-
vo Reparto di Oncologia 

dell'Ospedale di Locri. 
«Il nuovo reparto di Oncolo-
gia non è solo un progresso in-
frastrutturale, ma un traguardo 
umano: offre ai malati oncologici 
e alle loro famiglie non solo cure 
di alta qualità ma anche un punto 
di riferimento che dà speranza e 
fiducia», ha detto l'assessore re-
gionale al Lavoro e Formazione 
Professionale, Giovanni Calabre-
se, intervenendo alla cerimonia 
di intitolazione al dottor Conde-
mi, promotore del progetto Nole, 
Nuova Oncologia Locri Epizefiri, 
nato anche grazie al determinante 
supporto dall’Associazione Ange-
la Serra.
«Questo risultato – ha aggiunto – 
è stato reso possibile dalla genero-
sità e dalla determinazione della 
comunità, di uno sforzo collettivo 
che ha coinvolto anche associazio-
ni e istituzioni. Proprio tra queste 
persone che hanno iniziato que-
sta lunga, difficile, coinvolgente 
e solidale corsa verso un sogno 
divenuto realtà, c’è il dottor Gio-

vanni Condemi, primario dell’Uoc 
di Oncologia, che nel pieno delle 
sue funzioni è prematuramente 
scomparso lasciando un vuoto in-
colmabile».
«Il progetto Nole – ha proseguito 
l’assessore Calabrese – ha raccol-
to il senso e la volontà del comu-
ne sentire di tutta la collettività 
ospedaliera e locrese, accolto dal-
la Regione grazie alla sensibilità 
del presidente Roberto Occhiuto, 
e dalla direttrice generale dell’A-
sp di Reggio Calabria, Lucia Di 
Furia. È un progetto che incarna 
i valori di solidarietà e impegno 
condiviso, dimostrando come la 
collaborazione possa trasformare 
un sogno ambizioso in una realtà 
concreta. Il nuovo reparto rap-
presenta un simbolo di rinascita 
per il sistema sanitario calabrese, 
dimostrando come sia importante 
investire in servizi sanitari di eccel-
lenza, soprattutto in territori spesso 
marginalizzati».
«La Regione – ha proseguito – sta 
investendo molto per la sanità della 
Locride, la Giunta nel 2023 ha stan-
ziato nell’assestamento di bilancio 
500 mila euro per il completamen-

to di questo progetto, e sono stati 
individuati 46 milioni di euro per 
l’ospedale spoke».
«Tutto questo lo dobbiamo ai cit-
tadini del territorio, lo dobbiamo a 
Giovanni Condemi – ha detto an-
cora l'assessore – che, con la sua 
caparbietà, la premurosa profes-
sionalità e sensibilità verso i suoi 
pazienti ha consentito il raggiun-
gimento di questo traguardo: ci ha 
creduto, ha sostenuto molte bat-
taglie, non si è mai tirato indietro 
perché questo sogno potesse di-
venire realtà. Per il suo sacrificio, 
per l’amore e premura verso i suoi 
pazienti, per la determinazione e il 
coraggio, adesso che non è più tra 
noi, l’unico modo per potergli dire 
grazie è dedicare a lui il reparto con 
l’intitolazione in sua memoria».
«Ringrazio – ha concluso l’assesso-
re Calabrese – i rappresentanti delle 
istituzioni locali e regionali, i diri-
genti dell’Asp di Reggio Calabria, i 
membri dell’associazione Angela 
Serra e numerosi cittadini presen-
ti. A questi ultimi dico che ci vorrà 
tempo e pazienza, ma finalmente il 
percorso è stato avviato». 
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Approvata piattaforma di rinnovo
aspetti economici del Ccnl

BONIFICA, GLI ATTIVI UNITARI DI FLAI, FAI E FILBI

Gli attivi unitari regionali 
di Flai Cgil, Fai Cisl e Fil-
bi Uil Calabria, hanno ap-

provato all’unanimità l’ipotesi di 
piattaforma per il rinnovo degli 
aspetti economici del CCNL dei 
Consorzi di Bonifica e di migliora-
mento fondiario valido per il bien-
nio 2025-2026, condivisa dalle 
rispettive Federazioni nazionali e 
Snebi lo scorso 21 maggio.
L’incontro si è svolto presso la 
sede dell’USR Cisl Calabria a La-
mezia Terme ed è stato coordina-
to dalla Segretaria nazionale della 
Filbi Uil, Francesca Torregrossa. 
La relazione introduttiva è stata 
curata da Raffaella Buonaguro, 
Segretaria nazionale della Fai Ci-
sl, mentre i lavori si sono conclusi 
con l’intervento di Silvia Spera, 

Segretaria nazionale della Flai C-
gil.
Numerosi i contributi di diri-
genti delle Federazioni regio-
nali e delegati sindacali, che 
hanno espresso apprezzamento 
per i contenuti della piattaforma e 
sottolineato l’importanza e strate-
gicità del comparto della bonifica.
Un rinnovo che, per come ribadi-
to da tutti gli intervento, contiene 
un importante incremento retri-
butivo del 5,2% distribuito in due 
tranche (portando un aumento 
del +10,4% nel quadriennio 2023-
2026), riconoscendo il ruolo 
centrale di lavoratori che garanti-
scono servizi essenziali per l’agri-
coltura, la gestione della risorsa 
idrica, la tutela del territorio.
Oltre al ritocco retributivo, sono 

contenuti anche miglioramenti 
nella classificazione degli operai, 
estensione delle tutele per il per-
sonale avventizio e aspetti che 
riguardano welfare, premialità e 
strumenti della bilateralità.
Su quest’ultimo aspetto, l’attivo 
unitario ha ritenuto necessario, in 
Calabria, l’adesione del Consorzio 
Unico di Bonifica all’Ente bilate-
rale.
L’ipotesi di piattaforma per il rin-
novo degli aspetti economici del 
CCNL Consorzi di Bonifica, dopo 
l’approvazione in ogni regione de-
gli attivi unitari, sarà socializzata 
dalle Federazioni nazionali sinda-
cali di categoria e a seguire inviata 
alle parti datoriali per l’avvio della 
fase di contrattazione. 

INTIMIDAZIONEI AI SINDACI, LA PRESIDENTE ANCI CALABRIA SUCCURRO

«Sempre vicina agli amministratori locali»
La democrazia locale è pesantemen-
te minacciata nella nostra terra. Lo 
conferma il nuovo rapporto di Avviso 
Pubblico, secondo cui la Calabria è la 
seconda regione italiana, per numero 
di intimidazioni dal 2010 al 2024, an-
cora oggi tra più colpite, con la provin-
cia di Cosenza in testa. 
Ribadisco l’incondizionata vicinanza 
dell’Anci Calabria a tutti gli ammini-
stratori locali intimiditi e l’impegno a 
dare voce a questa emergenza demo-
cratica nelle più alte sedi istituzionali. 
Dal 2010 sono state 844 le intimi-
dazioni rivolte a sindaci, assessori, 
consiglieri e dipendenti comunali. Si 

tratta di numeri allarmanti. La Cala-
bria è terra di straordinaria umanità e 
di grande spirito di servizio pubblico. 

Tuttavia, essa paga ancora oggi il pe-
so di un conflitto aperto tra chi lavo-
ra per la legalità e chi trae vantaggio 
dall’opacità, dalla paura e dalla rasse-
gnazione. È nostro compito spezzare 
questo isolamento. L’impegno degli 
amministratori va sostenuto con atti 
concreti: servono più risorse per la 
sicurezza, più strumenti per il contra-
sto alle mafie e una rete istituzionale 
coesa e presente». 
«Sappiamo bene, infatti, che la solitu-
dine istituzionale alimenta sempre il 
rischio e scoraggia l’impegno civile.

[Rosaria Succurro, 
presidente Anci Calabria]
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La Commissione territorio 
di Villa San Giovanni ha 
incontrato per un sopral-

luogo, i tecnici della Stretto di 
Messina relativamente alle opere 
preliminari al “Ponte sullo Stret-
to”. È servita, infatti, un’analisi 
sui luoghi per ottenere l’ok alle 
opere preliminari richieste dalla 
Città di Villa San Giovanni su i-
drico, viabilità, depurazione.
I lavori della Commissione, e 
presieduta dal presidente Pie-
tro Idone, ha visto impegnati i 
consiglieri Bevacqua, DeMarco 
e Scicchitano, il sindaco, Giusy 
Caminiti, e l’assessore alla pia-
nificazione ed urbanistica arch. 
Albino Rizzuto.
È toccato al presidente Idone ri-
chiamare il deliberato consilia-
re del 25 giugno scorso (votato 
all’unanimità dalla sola maggio-
ranza di “Città in Movimento”, 
davanti all’irresponsabilità della 
minoranza azzurra che ha lascia-
to l’aula) sulle richieste avanzate 
già il 6 maggio 2025, per un ag-
giornamento tecnico e per la lo-
calizzazione degli interventi.
Le opere preliminari sono sta-
te individuate con deliberazio-
ne consiliare dell’ottobre 2024 
e inviate come documentazione 

prescrittiva alla Conferenza I-
struttoria del Mit: le richieste 
sono pari a 138 milioni di euro e 
sono opere preliminari e neces-
sarie, prescrizioni appunto, tutti 
interventi necessari per la tutela 
del territorio e delle famiglie vil-
lesi.
La Stretto di Messina ha accolto 
la proposta del secondo depura-
tore in zona Bolano, vicino alle 
aree cosiddette Terna, secondo 
quanto deliberato dal civico con-
sesso per la localizzazione del 
nuovo depuratore su Bolano, ma 
in posizione differente, in nuova 
zona posta sopra l’arteria SS18 
Nazionale, a ridosso dell’inter-
vento realizzando di potenzia-
mento della rete elettrica; con 
richiesta di ampliamento con co-
pertura dell’attuale depuratore 
in località Pezzo.
Sempre in tema di approvvigio-

namento idrico, oltre la riatti-
vazione del pozzo Polinca e del 
pozzo di Santa Trada, i tecnici di 
Stretto di Messina predisporran-
no l’invio della documentazione 
del 2011 frutto delle indagini 
piezometriche e che era stata in 
passato fornita all’Ente comuna-
le e all’autorità regionale (allora 
la Città, nel 2013, si era detta 
non interessata ad acquisire le 
aree per nuovi pozzi).
Alla viabilità alternativa già 
proposta (via Panoramica dello 
Stretto – via Giovanni Messi-
na – via La Volta – via Giovanni 
Trecroci – strada provinciale Vil-
la  Campo Calabro – fiumare 
Campanella e Immacolata fino al 
Borgo di Piale – via Valle di Can-
ne) è stata aggiunta una nuova 
possibile arteria a Santa Trada 

Chiuse opere preliminari
per Villa San Giovanni

PONTE SULLOS STRETTO, LA SINDACA GIUSY CAMINITI



«La Città ha chiesto 138 
milioni di euro per interventi 
su idrico, fognario e 
viabilità alternativa.  Questa 
maggioranza continua 
a lavorare nell’interesse 
della Città e per tutelare 
i villesi», dice in una nota 
l'Amministrazione comunale 
guidata dalla sindaca Giusy 
Caminiti.
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con transito da Villa San Giovan-
ni a Campo Calabro, su strada ex 
Provinciale.
Gli atti, adesso, saranno tut-
ti inviati al Ministero delle In-
frastrutture e dei Trasporti”. Si 
chiude, così, la fase regalati a alle 
opere preliminare, le cui schede 
tecniche con quadro economico 
sono state inviate alla conferen-
za istruttoria del Mit nei tempi 
prescritti. «Resta il dato politico 
– si legge in una nota – questa 
maggioranza continua a lavo-
rare nell’interesse della Città e 
per tutelare i suoi abitanti; la 
minoranza non discute in con-
siglio, abbandona l’aula e non si 
è mai assunta sul tema ponte la 
responsabilità di votare alcuna 
proposta». 
«E se la minoranza non sa af-
frontare nel merito il tema ponte 
(suo cavallo di battaglia!), cosa 
possiamo aspettarci su tutto il 
resto? – continua la nota –. Ciò 
che vediamo e null’altro: passe-
relle con la Stretto di Messina, 
dietro front immotivati, nessu-
na vera proposta concreta in 36 
mesi di ma dato amministrativo! 
Continuano a non condividere il 
metodo, anche quello che pro-
pongono loro quando chiedono 
la presenza della Stretto di Mes-
sina!».
«Noi, invece, continuiamo a la-
vorare per produrre fatti e docu-
menti – conclude la nota – per 
difendere il territorio e garanti-
re democrazia e diritti si villesi. 
Dopo la fallimentare azione del 
centro destra cittadino dal 2010 
al 2021, la Città ha conquistato 
una spazio autorevole di dignità 
istituzionale e rappresentatività 
politica, cui il gruppo consiliare 
di minoranza fatica ad adeguar-
si». 

segue dalla pagina precedente            • PONTE Ai Caffè Letterari del 
Rhegium Julii arriva
Ignazio Ingrao
Secondo round, questa sera, al Cir-
colo Tennis Polimeni, con i Caffè 
letterari del Rhegium Julii. Dopo il 
brillante "Vernissage" di apertura 
con Giorgio Montefoschi (autore 
del romanzo "Una indicibile tene-
rezza"), si annuncia di alto profilo 
anche l'appuntamento con il vatica-
nista del TG1 
Ignazio In-
grao. Pre-
senterà il 
suo libro  
dal titolo 
"Le cinque 
d o m a n d e 
che agitano 
la Chiesa", 
un'opera-in-
chiesta sul 
presente e 
sul futuro 
dell'avven-
tura cristiana nel mondo, avventura 
che resta affascinante ma che deve 
fare i conti con le sfide più difficili, 
in un contesto pieno di incognite e 
dilaniato da una "guerra mondiale 
a pezzi". 
Partendo dai dieci anni di pontifi-
cato di Papa Francesco, che ha pro-
iettato la Chiesa in uscita verso le 
periferie, Ingrao analizza il calo del-
la pratica religiosa in Europa e nel 
Nord America, l'apertura del Sino-
do dei vescovi ai laici e alle donne, le 
questioni divisive sull'inizio e la fine 
della vita, le nuove frontiere della 
medicina, e si chiede che fine faran-
no le riforme avviate da Bergoglio 
con l'inizio del Pontificato di Leone 
quattrodicesimo. Non mancheran-
no i riferimenti al rapporto tra il 

mondo cattolico e le Istitutuzioni. 
Dopo i saluti di apertura dei presi-
denti del Rhegium e del "Polimeni", 
Giuseppe Bova ed Ezio Privitera, 
svolgeranno la relazione sull'opera i 
giornalisti Tonino Raffa, Annarosa 
Macrì e Francesco Chindemi. 
Ignazio Ingrao dopo la laurea in 

Scienze Po-
litiche alla 
Luiss di 
Roma con 
il massimo 
dei voti, 
ha sempre 
mantenuto 
nella pro-
f e s s i o n e 
una forte 
a t t e n z i o -
ne verso le 
tematiche 
re l ig iose, 

fino a diventare, una delle voci più 
autorevoli nel racconto delle vicen-
de vaticane. 
Prima di approdare alla rete ammi-
raglia della Rai, ha collaborato con 
numerose testate e agenzie italiane 
e internazionali , ha firmato presti-
giose trasmissioni e inchieste (come 
quelle su Madre Teresa di Calcutta, 
su Padre Pio e sul terzo segreto di 
Fatima) affiancando a questa atti-
vità anche quella di docente uni-
versitario. Quello di cui si discuterà 
stasera a Reggio non è il suo primo 
libro e non sarà l'ultimo. 
Sta per uscire, in questi giorni, 
un'altra opera. Riguarderà Leone 
XIV e avrà per titolo "Chi dite che 
io sia".  
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È essenziale un intervento 
tempestivo da parte della 
Regione per non disper-

dere un patrimonio di proget-
ti, lavoro e fiducia costruito con 
grande impegno in questi mesi». 
È quanto ha ribadito Confarti-
gianato, a seguito dell'annuncio 
della sospensione della piatta-
forma per la presentazione del-
le domande di accesso al fondo, 
a causa dell’esaurimento delle 
risorse disponibili. La sospen-
sione è entrata in vigore dalla 
notte stessa, con la conseguente 
impossibilità per le imprese di 
presentare ulteriori richieste fino 
a nuova comunicazione. Una co-
municazione fatta dalla Regione 
e avvenuta nel corso di una riu-
nione, avvenuta nei giorni scorsi, 
tra i rappresentanti delle organiz-
zazioni dell’artigianato e i vertici 
dell’amministrazione regionale 
per fare il punto sullo stato del 
fondo per lo sviluppo della com-
petitività delle imprese artigiane, 
conosciuto come Fondo per gli 
Artigiani.
All’incontro ha preso parte l’as-
sessore allo Sviluppo economico 
Rosario Varì e il direttore gene-
rale Paolo Praticò. Confartigiana-
to ha partecipato attivamente al 
confronto, sottolineando i punti 
di forza dell’attuale gestione del 
fondo. Confartigianato ha riba-
dito con fermezza l’importanza 
e l’efficacia dello strumento per 
il sostegno delle micro e piccole 
imprese del comparto artigia-
no. Il Fondo, attivo dal 2020, ha 
rappresentato in questi anni uno 

strumento snello ed efficace per 
sostenere gli investimenti per la 
crescita e la competitività delle 
imprese artigiane calabresi, attra-
verso contributi a fondo perduto 
pari al 65% degli investimenti in 
macchinari, attrezzature e pro-
cessi produttivi. 1000 le imprese 
che ne hanno beneficiato, gene-
rando un volume complessivo di 
investimenti di oltre 35 milioni di 
euro, a fronte di circa 20 milioni 
di contributi regionali erogati.
Il Fondo ha dimostrato negli an-
ni di essere uno strumento snello 
ed efficace – evidenzia Confarti-
gianato – capace di rispondere in 
modo diretto alle esigenze reali 
delle imprese artigiane calabresi. 
Sarebbe un peccato non dare con-
tinuità ad uno strumento chiesto 
ed apprezzato dalle imprese. Per 
questo abbiamo chiesto con for-
za all’assessore Varì un imme-

diato rifinanziamento, affinché 
non venga interrotto un percorso 
virtuoso che ha già dato risultati 
tangibili».
Nel corso dell’incontro, l’asses-
sore Varì ha manifestato apertu-
ra e disponibilità a verificare la 
possibilità di reperire ulteriori 
risorse da destinare al fondo. Una 
disponibilità che Confartigianato 
accoglie positivamente, pur sotto-
lineando la necessità di passare in 
tempi brevi dalle intenzioni ai fat-
ti, per dare certezze alle imprese, 
molte delle quali si trovano in una 
situazione di stallo a causa della 
sospensione dello strumento.
«Alcune aziende – conclude Con-
fartigianato – hanno già dovu-
to interrompere gli investimenti 
programmati, mentre altre ri-
schiano di non poterli avviare. Da 
qui la richiesta di intervento da 
parte della Regione. 

Fondo sviluppo competività imprese
Confartigianato sollecita rifinanziamento

L'INCONTRO NEI GIORNI SCORSI CON L'ASSESSORE REGIONALE VARÌ
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Intellettuale appassionato, 
poeta e instancabile studio-
so, Salvino Nucera è stato 

un punto di riferimento cul-
turale fondamentale per l’area 
grecanica e per tutta la Cala-
bria. Con la sua scomparsa, la 
nostra regione perde una delle 
sue voci più autentiche, una 
figura cardine del territorio, 
della lingua e della cultura dei 
greci di Calabria.
Ho appreso, con grande tristez-
za, della scomparsa del profes-
sore Salvino Nucera. Conservo 
con emozione il ricordo del nostro 
ultimo incontro, pochi giorni fa a 
Bova, in occasione della celebra-
zione del ponte ideale tra Grecia 
e Calabria, un legame profondo 
che Salvino ha incarnato come 
pochi altri. Docente, scrittore, po-
eta e studioso, ha dedicato la sua 
vita all’insegnamento, alla ricerca 
e alla valorizzazione dell’identità 
grecanica, lasciando un’impronta 
indelebile nel patrimonio cultura-
le della nostra regione e nella for-
mazione dei nostri giovani. Con il 
suo impegno, la sua dedizione e il 
profondo amore per la sua terra, 
ha custodito e promosso l’identi-
tà culturale, mantenendola viva 
nel presente e proiettandola con 
visione verso il futuro. Sono vi-
cina alla sua famiglia, agli amici, 
al sindaco Pierpaolo Zavettieri, 
all’Amministrazione comunale e 
a tutta la comunità di Roghudi, 
terra natia della quale era fiero ed 
orgoglioso. Il Prof. Salvino Nucera 
vivrà attraverso le sue importanti 
opere e il suo esempio ci guiderà 
nell’impegno di preservare e valo-

rizzare la cultura dei greci di Cala-
bria: continueremo a operare nel 
solco dei suoi insegnamenti, dei 
suoi valori e del cammino che ha 
tracciato con passione e dedizio-
ne.
Chi era il prof. Salvino Nucera
Originario di Chorio di Roghudi, il 
prof. Nucera è stato un «autentico 
pilastro della cultura greco-cala-
bra e instancabile promotore della 
lingua dei padri», come lo ricorda 
Santo Casile, sindaco di Bova.
«Con dedizione, rigore e passio-
ne, il Professore ha dedicato l’in-
tera sua vita alla salvaguardia e 
valorizzazione della lingua greca 
di Calabria, attraverso i suoi scrit-
ti preziosa eredità della Magna 
Grecia e simbolo identitario della 
nostra storia più profonda. La sua 
opera rappresenta un patrimonio 
inestimabile per le future gene-
razioni e resterà esempio lumi-
noso per quanti continueranno 
a credere nel valore delle radici 
e della memoria», ha ricordato il 
primo cittadino, che si stringe «in 
preghiera e con riconoscenza, ai 

familiari e alla comunità à 
culturale di cui è stato guida 
e riferimento».
«L’Amministrazione Co-
munale e la comunità tutta 
di Roghudi e tutto il mon-
do della cultura minoritaria 
grecanica piange un insigne 
studioso. Ci lascia prema-
turamente Salvino Nucera, 
Docente scolastico nel cam-
po umanistico», si legge in 
una nota del Comune di Ro-
ghudi.
«Grande fautore del greco 

Calabria fedele alla tradizione lin-
guistica di Roghudi dell’Area Gre-
canica. Persona riservatissima e 
generoso nelle collaborazioni con 
chiunque promuovesse la cultura 
minoritaria. Autore di una im-
portante produzione letteraria in 
lingua greca di Calabria. Fra tut-
ti i lavori emerge il suo romanzo 
“Chalonero” ma hanno assunto un 
grande rilievo anche le sue poesie 
ed i lavori di tradizione delle fiabe 
della locride. La sua scelta di vive-
re a Gioiosa Ionica non lo ha mai 
separato dalla sua amata comuni-
tà di origine».
«I miei ricordi più vivi – ricorda il 
sindacoZavettieri – della sua per-
sona sono il primo quando, in oc-
casione della mia prima elezione 
nel 2016, mi accolse alla maniera 
Grecanica insieme al compianto 
Salvatore Siviglia, altro insigne e 
indimenticato cultore della lingua 
greca di Calabria, e l’ultimo saba-
to scorso a Bova in occasione del 
conferimento della cittadinanza 
onoraria ad una parlamentare Eu-
ropea della Grecia».

La Calabria perde Salvino Nucera
voce autentica dell'Area grecanica

IL RICORDO / GIUSI PRINCI
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Oggi a Tropea fa tappa Go-
letta Verde, la storica 
campagna estiva di Le-

gambiente che monitora lo stato 
di salute di mare e coste giunta 
alla 39esima edizione.
Dopo aver concluso la sua naviga-
zione nell’Adriatico, la campagna 
sarà in Calabria fino al 16 luglio. 
Tema di questa edizione, la  de-
purazione delle acque e l’energia 
rinnovabile, passando per la lotta 
alla crisi climatica e la salvaguar-
dia della biodiversità.  Il  viaggio 
della Goletta, iniziato il 23 giugno 
dal Friuli-Venezia Giulia termi-
nerà il 9 agosto in Liguria  e  toc-
cherà  tutte le  15 regioni costiere 
italiane.  Partners prin-
cipali  Anev, CONOU, 
Novamont,  Renexia, 
partner tecnico  Biore-
pack. 
Il programma calabre-
se di Goletta Verde i-
nizierà  domani, lunedì 
14 luglio,  con i  labora-
tori  didattici  “Alla  sco-
perta del mare,”  per 
proseguire il pomerig-
gio con l’incontro dal 
titolo  “La tutela della 
biodiversità marina: sfi-
de e soluzioni per la sal-
vaguardia delle specie 
a rischio nel  Mediter-
raneo”  L’incontro sarà 
anche l’occasione per la 
consegna delle bandie-
re “Amico delle tartaru-
ghe marine” ai Comuni 
che hanno aderito al 
protocollo del proget-
to Life  Turtlenest, e 
per l’assegnazione  di 

una  menzione speciale all’ora-
fo Gerardo Sacco, che allestirà 
in occasione dell’evento anche 
una mostra dedicata  alle tarta-
rughe  Caretta  caretta.  Appunta-
mento  alle 18 alla  Green station 
Santa Domenica di Ricardi (VV).  
Martedì 15 la mattinata sarà dedi-
cata alla pulizia della spiaggia e dei 
fondali  in località  Formicoli-Sca-
lea-Riaci, in collaborazione con 
un gruppo di subacquei volontari 
composto da  ricercatori di  Uni-
cal  e con il supporto di diving ed 
operatori balneari locali.  Il tema 
di Goletta Verde insieme ad atti-
visti e attiviste, nell’ambito della 
campagna di Puliamo il mondo, si 

incontreranno alle 8 per un’azio-
ne  collettiva  di pulizia  che pos-
sa aiutare a rendere la spiaggia 
e i fondali  più puliti, e a tutelare 
la biodiversità di questo tratto di 
mare e di costa.
La serata sarà dedicata ad un in-
contro, sempre presso la Green 
station Santa Domenica di Ri-
cardi (VV) alle 18, a tema raccol-
ta differenziata.  L’appuntamento 
promosso insieme a  Conai (Con-
sorzio Nazionale Imballaggi  sarà 
l’occasione per fare il punto sulla 
gestione dei rifiuti nelle località 
turistiche, promuovendo stru-
menti, buone pratiche e incentivi 
per una corretta raccolta differen-

ziata.  
La tappa  in Calabria si 
concluderà  mercoledì 
16,  alle ore  10 a bordo 
di Goletta Verde  ormeg-
giata al  Porto  di Tropea, 
con la conferenza stampa 
di presentazione dei dati 
del monitoraggio lungo le 
coste calabresi.  
«Tropea si prepara ad ac-
cogliere la Goletta Verde, 
per una tre giorni ricca 
di appuntamenti – ha di-
chiarato  Anna  Parretta, 
presidente Legambiente 
Calabria. Biodiversità ma-
rina, raccolta differenzia-
ta pulizia delle spiagge e 
dei fondali e depurazione 
saranno i temi che toc-
cheremo quest’anno, con 
eventi di dialogo e con-
fronto con gli esperti e le 
esperte dei vari settori, 
ma anche con la cittadi-
nanza». 

Goletta Verde fa tappa a Tropea
 LA STORICA CAMPAGNA DI LEGAMBIENTE
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Da oggi e fino a mercoledì 16 
luglio, a Corso Mazzini di 
Catanzaro fa tappa l’Inter-

national Street Food, giunta alla 9 
edizione.
L’evento, organizzato da Alfre-
do Orofino, presidente di A.I.R.S. 
(Associazione Italiana Ristora-
tori di Strada), in collaborazione 
con la Confartigianato Imprese di 
Catanzaro e con il patrocinio del 
Comune di Catanzaro, è un vero e 
proprio festival del cibo di strada, 
che attraversa l’Italia per portare 
nelle piazze il meglio della cucina 
nazionale e internazionale. Con 
oltre 200 tappe previste nel 2025, 
l’International Street Food confer-
ma il suo ruolo di riferimento asso-
luto per gli amanti dello street food 
e per chi vuole scoprire 
nuovi sapori in un con-
testo festoso e inclusivo.
L’International Stre-
et Food   sarà aperto al 
pubblico nei seguenti 
orari: lunedì   14 luglio: 
dalle 18.00 alle 24.00. 
Martedì 15 e mercoledì 
16 luglio: dalle 12.00 al-
le 24.00
A Catanzaro, il pubbli-
co potrà gustare una 
ricchissima selezione 
di specialità gastrono-
miche: lo smash bur-
ger,   gli hamburger di 
Scottona, le varie frit-
ture di pesce, i churros, 
il kurtos ungherese, il 
caciocavallo impiccato, 
gli arrosticini abbruzze-
si, la pasta mantecata,  
gli hamburger di An-
gus, la cucina siciliana, 

la cucina messicana, la porchetta 
di Ariccia, la cucina argentina. A 
completare l’offerta, una raffina-
ta selezione di birrifici artigianali 
italiani, europei e internazionali.
Sarà un viaggio tra profumi, colori 
e tradizioni culinarie: un’occasione 
per incontrare i veri protagonisti 
del festival – gli chef di strada, cu-
stodi di ricette autentiche e innova-
tori della cucina urbana. I visitatori 
saranno accolti da food truck di 
alta qualità, capaci di sorprendere 
con creatività, passione e attenzio-
ne alle norme igienico-sanitarie.
«Siamo entusiasti di arrivare a 
Catanzaro con la nostra carova-
na di sapori – ha detto Alfredo 
Orofino, ideatore dell’evento –. 
Ogni edizione dell’Internatio-

nal Street Food è una festa che 
unisce tradizione e innovazione, 
cultura e gastronomia. Catanza-
ro, con la sua energia e il forte le-
game con la cucina del territorio, 
rappresenta il contesto ideale 
per questa celebrazione del gu-
sto. Il nostro obiettivo è regalare 
al pubblico un’esperienza me-
morabile, coinvolgente e adatta 
a tutte le età».
L’evento gastronomico si svolge 
nel contesto più ampio della Fe-
sta di San Vitaliano, che animerà 
l’intera città dal 14 al 16 luglio 
con concerti, spettacoli teatrali, 
laboratori musicali, mostre, iti-
nerari culturali, giochi per bam-
bini, esposizioni di artigianato e 
degustazioni di prodotti locali. 

Tra gli appuntamenti 
principali, i concerti de 
I Trillanti (14 luglio), 
di Cosimo Papandrea 
(15 luglio), e lo spetta-
colo teatrale del Teatro 
Incanto (16 luglio), ol-
tre al coinvolgente quiz 
interattivo “Vita...liano 
Quiz!”. Spazio anche 
alla cultura con mostre 
al Complesso del San 
Giovanni e incontri sul-
la storia della città, vi-
site guidate e aperture 
straordinarie di chiese 
e luoghi simbolo.
Una tre giorni all’insegna 
della partecipazione e 
della valorizzazione delle 
radici identitarie cittadi-
ne, promossa nell’ambito 
della rassegna estiva E-
stArte 2025 dal Comune 
di Catanzaro. 

A CATANZARO DA OGGI FINO AL 16 LUGLIO

Arriva l’International Street Food
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La foto qui in testa è di ieri. 
Un gruppo di professionisti 
provenienti da tutta Italia 

sono venuti a visitare a Soveria 
Mannelli il Museo della Carta e al-
la fine della visita hanno comprato 
il libro dello scrittore e giornalista 
di Bagnara Mimmo Nunnari, “La 
Calabria spiegata agli italiani. Il 
male, la bellezza e l'orgoglio della 
nostra Grecia”, un saggio del 2017 
che rimane estremamente attuale 
per il racconto forte e realistico che 
Nunnari fa della sua terra, diven-
tando così suo malgrado forse “Te-
stimonial” di questa straordinaria 
realtà imprenditoriale del Sud che 
è il Museo dei Rubbettino.
Ad annunciare la nascita del “Mu-
seo della carta”, unico al Sud, e che 
porta appunto il nome della vec-
chia originaria tipografia – ricordo 
– era stato lo stesso Florindo Rub-
bettino un anno fa sul suo profilo 
LinkedIn. 
«È con grande gioia – scriveva il 
giovane editore calabrese – che ab-

biamo presentato in anteprima ai 
nostri dipendenti la nascita di un 
altro pezzo del mondo Rubbettino 
e della nostra identità che presto 
sarà aperto al pubblico. Un Museo 
d’impresa che, oltre a raccontare 
più di cinquant’anni di attività, è 
anche un percorso nella storia del 
libro e della sua creazione, dell’u-
niverso editoriale e quello tipogra-
fico».
Un Museo d’impresa, dunque, che 
racconta un pezzo della storia stra-
ordinaria della Calabria di questi 
giorni, e in questo caso la storia di 
un'avventura editoriale che porta 
il nome del suo fondatore Rosario 
Rubbettino, e oggi anche quella dei 
suoi figli, Florindo e Marco, che dal 
vecchio padre-imprenditore han-
no ereditato il gusto del bello e la 
forza del rispetto e dell’accoglien-
za. A Soveria Mannelli, in Calabria, 
dove sorge oggi il grande sito indu-
striale dei Rubbettino tutto questo 
è ancora “pane quotidiano”.

«La cerimonia di qualche giorno fa 
– annunciavano i Rubbettino nel 
loro post digitale – è stata piena 
di emozione, poiché la storia del-
la nostra azienda è anche quella 
di tutte le persone che da anni ci 
accompagnano in questo viaggio 
imprenditoriale. In attesa dell’i-
naugurazione ufficiale, senza fare 
troppi spoiler, vi mostriamo qual-
che scatto”. Sono alcune delle foto 
del nuovo Museo Rubbettino che 
farà parlare molto di sé nei mesi e 
negli anni che verranno. 
Guai a dimenticare un dato fon-
damentale della storia di questa 
impresa, l’attività editoriale e ti-
pografica di Rubbettino si inseri-
sce, da più di cinquant’anni, nel 
rapporto millenario tra la Calabria 
e la carta e viene oggi raccontata 
ai visitatori del Museo d’impresa 
Carta.
Un museo – si legge sul sito uffi-
ciale della Rubbettino – per molti 
versi inconsueto, «dove la storia 
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Mimmo Nunnari testimonial
del"Museo della Carta"

ERA IL SOGNO DI ROSARIO RUBBETTINO



di PINO NANO
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del libro, dei processi di stampa 
e delle tecniche tipografiche, del-
la carta e dei materiali a supporto 
della tipografia, ricostruita lungo 
il percorso espositivo, si fonde con 
l’attività di un laboratorio di crea-
tività, design, innovazione e speri-
mentazione, aperto agli innovatori 
della comunicazione, del design e 
dell’artigianato digitale».
Dai caratteri mobili al bit, dunque, 
con percorsi di edu-
tainment, mostre e 
spazi per conferenze 
e seminari sui temi 
della cultura visiva e 
della tipografia. Par-
te integrante dell’e-
sperienza museale è 
il parco d’arte con-
temporanea che si 
pone in dialogo con 
il mondo del libro 
e della tipografia in 
un rapporto di ibri-
dazione dei saperi, 
grazie all’attività di 
artisti provenienti da 
tutto il mondo che, 
nel realizzare le ope-
re che arricchiscono 
l’area, hanno voluto 
indagare il legame materico che 
intercorre tra il mondo vegetale e 
quello della produzione editoriale/
tipografica, attraverso la trasfor-
mazione della cellulosa in carta co-
me elemento cardine dell’editoria 
e della tipografia.
Carta è, dunque, un sistema com-
plesso in cui storia, natura, arti-
gianato e digitale si pongono in un 
rapporto ininterrotto fatto di sape-
ri, esperienze e visioni di futuro.
E tutto questo accade 52 anni dopo 
la nascita ufficiale della Rubbetti-
no Editore, che ha festeggiato nel 
2022 i suoi primi cinquant’anni di 
attività, «inseguendo e perseguen-

do la visione innovativa di Rosario 
Rubbettino che nel 1972 aveva fon-
dato a Soveria Mannelli, in Cala-
bria, il primo nucleo aziendale». 
Oggi i suoi figli, Florindo e Marco, 
guidano una realtà imprenditoria-
le consolidata, la cui produzione 
editoriale è diventata sempre più 
intensa e qualificata, fino a riusci-
re a imporsi come punto di riferi-
mento imprescindibile per quanti 
a vario titolo si occupano di econo-
mia, politica e scienze sociali.

Il resto è storia di questi anni e di 
queste ore. La decisa opzione cul-
turale nei confronti di una società 
aperta e inclusiva ha portato, sin 
dai primi anni di attività, alla col-
laborazione con personalità del 
calibro di Dario Antiseri, Lorenzo 
Infantino, Massimo Baldini e Ser-
gio Ricossa, sotto la cui direzione 
venne inaugurata la celebre col-
lana “Biblioteca austriaca” che ha 
proposto in lingua italiana, spes-
so per la prima volta, i classici del 
pensiero austriaco liberale, nel de-
siderio di approfondire e divulgare 
i temi e le policy del liberalismo fra 
addetti ai lavori e non.

L’ambizione di costituire un polo 
di attrazione per contributi pro-
venienti dai più diversi settori del 
sapere umano ha successivamente 
condotto allo sviluppo progressi-
vo di un’offerta editoriale a tutto 
tondo, ma non meramente gene-
ralista, in ogni campo del pensiero 
umanistico e scientifico, della cul-
tura visuale e delle arti – da cui, ad 
esempio, la felice collaborazione 
con il Centro sperimentale di Cine-
matografia e l’avvio di un progetto 

a lungo termine an-
che nella produzione 
narrativa, caratteriz-
zata dalla caparbia 
valorizzazione di una 
cifra stilistica origi-
nale e riconoscibile.
È su queste basi – 
sottolineano oggi a 
Soveria Mannelli – 
che il catalogo edi-
toriale si arricchisce 
continuamente inte-
grando nel catalogo 
la traduzione dell’o-
pera di autori di ri-
conosciuto spessore 
internazionale come 
di studiosi e scrittori 
più giovani o ancora 
poco noti, concor-

rendo alla sprovincializzazione del 
discorso pubblico italiano. La re-
altà è che oggi la Casa Editrice si 
presenta come un grande network 
capace di unire intellettuali, ac-
cademici e non, centri di ricerca 
e player della politica culturale 
nell’intento di fornire ai suoi sem-
pre più numerosi lettori uno sguar-
do sulla realtà in una prospettiva 
libera da qualsiasi condizionamen-
to ideologico.
Tutto questo, va sottolineato, nel 
cuore più antico e forse più povero 
della Calabria del 2024. Altro che 
successo. 
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